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della difesa mar i t t ima di Messina e garan-
tire alla cit tà la sua sicurezza » ; 

Toscano, al ministro del tesoro, « per 
cono8cere.se intenda aff re t tare l 'esame del 
progetto di r i forma del personale anche per 
gli uffici delle Delegazioni del tesoro, per 
evitare che il crescente lavoro in relazione 
alla deficienza del personale incomba sul 
pubblico interesse, danneggiandolo e ritar-
dando il pagamento delle pensioni di guerra, 
che costituiscono il tangibile pegno di gra-
t i tudine della Pa t r i a verso coloro che le 
consacrarono affet t i e v i t a» . 

Sono così esaurite le interrogazioni iscrit-
te nell 'ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro dell 'agricoltura. 
R A I N E R I , ministro di agricoltura. Mi 

onoro di presentare alla Camera la terza 
relazione sommaria sull 'applicazione della 
legge 16 luglio 1914, recante provvediment i 
s t raordinar i a favore della Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Svolgimento d'interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento d ' interpellanze. 
La prima interpellanza è dell 'onorevole 

Gaetano Mosca al presidente del Consiglio 
dei ministr i ed ai ministri dell ' interno e di 
agricoltura, «sui modi coi quali intendono 
provvedere alla deficienza del raccolto gra-
nario denunciata dal commissario dei con-
sumi in una intervis ta che fu pubblicata 
nei giornali dell'8 corrente e che non e s ta ta 
ancora smentita- nè ret t i f icata ». 

L 'onorevole Mosca ha presenta to pure 
un 'a l t ra interpellanza al presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro della guerra, 
«per conoscere quali provvediment i inten-
dano prendere affinchè, in occasione delle 
prossime semine, le licenze agricole siano 
accordate nella maggiore proporzione pos-
sibile ed in tempo utile perchè prima della 
seminagione si possano compiere i necessari 
lavori p repara tor i» . 

L 'onorevole Gaetano Mosca ha facoltà 
di svolgere ent rambe le sue interpellanze. 

MOSCA GAETANO. Onorevoli colleghi, 
quando lessi, il 7 agosto che l 'onorevole 
Canepa, par lando col reda t to re di un gior-
nale, gli aveva det to che il raccolto del 
grano quest 'anno era s ta to sol tanto di 38 

milioni di quintali , ne ebbi più dolore che 
sorpresa. Provai dolore, perchè sapevo quali 
difficoltà rappresenta questa cifra per la 
nostra alimentazione, mi sorpresi poco per-
chè non mi aspet tavo un raccolto molto ab-
bondante . Sapevo benissimo che si era se-
minato meno del solito e non ci vuole molta 
logica per comprendere che quando si se-
mina poco si deve raccogliere poco. 

Riconosco ampiamente che allo scarso 
raccolto contribuì anche una certa contra-
rietà della stagione, ma, se anche non ci 
fosse s ta ta , è certissimo che il racccolto sa-
rebbe rimasto sempre inferiore al normale. 
Speravo in un raccolto di 40 o 42 milioni di 
quintali ed ebbi soltanto la disillusione di 
apprendere che ammontava a 38. Ma non mi 
lusingavo affa t to che si potesse avere un 
raccolto ordinario di 48 o 50 milioni di quin-
tali e, se qualcuno lo ha sperato, la sua è 
s ta ta una speranza fallace. 

Esaminando le cause della nostra defi-
cienza granaria bisogna riconoscere che esse 
si r i t rovano nella guerra ed aggiungerò che 
questa ha avuto le stesse conseguenze, in 
t u t t i i paesi belligeranti. È vecchio ornai 
l 'adagio che alla guerra, sopra tu t to ad una 
lunga guerra, segue la carestia. 

Questa volta però la carestia non pro-
viene da cause per fe t t amente identiche a 
quelle, per le quali, nelle guerre dell 'anti-
chità e del medio evo si aveva penuria di 
viveri. Allora le scorribande della cavalleria 
spesso impedivano ai contadini di seminare: 
inoltre s ' incendiavano i magazzini, si da-
vano a mangiare ai cavalli le messi i ne rba . 
Ora t u t t o questo nella presente guerra è 
avvenuto in proporzione molto r idot ta . 

Le plaghe che furono tea t ro della guerra 
sono s ta te sì devas ta te in maniera terri-
bile, ma esse sono fo r tuna tamen te limi-
ta te . La vera ragione della carestia at-
tuale consiste nella na tu ra speciale della 
prosante guerra, che non è conflitto t r a 
eserciti, ma lot ta di popoli. Si è mobilizzato 
per parecchi anni di seguito, sot t raendolo 
dai campi e dalle officine e mandandolo a 
combattere, il 10 o il 15 per cento della po-
polazione; or quel l 'ul t ima cifra significa la 
metà della forza di lavoro disponibile e, 
tenendo conto delle al tre a t t iv i tà umane 
che sono impiegate nel] ì, fabbricazione 
delle munizioni ed in tu t t i Tli altri servizi 
inerenti necessariamente l a guerra, in 
certi paesi è avvenuto che più della metà 
del lavoro umano è s ta to distolto dalle sue 
ordinarie occupazioni pacifiche .e produt -
t ive. 


